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SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO l ' ^ i e 25 marzo p, p. venne incari- zioni allo Statuto, lasciando al tempo all'ultima ora che il Governo italiano 

P E I r»OGENTI IN P A D O V A 

Ci è pórvî uula da! sig, LOÌRÌ Zancbi 
QDa leltera^ cba per la sua luDgbeaza 
fliamo costretti di riprodurre in più 
volte, e colla quale soggiungo neiU 
sua specialità a quanto riapoBe suirar-
gomflrjtf* la Società di mutuo soccorso 
dei docenti iù Padova/ 

Con qnesta pubblicazione riteoiamfi 
l̂ìal cacio nostro chiusa ogni polemica 
ia proposito, 

Egngio sig. Direttore 
del Gioroaìe di Padova. 

1% conciliant'3 diftfsa dtli'onor- ca-
faliere Morfmrgo r̂ ontro gli appunti 
mossigli .dalla ftappresentaùKa sociale 
dal muloo soccorso pei Docenti nella 
sua risposta al mio indirizzo, non mi 
dispensa dal sosKiTngGre al^ua che a 
fioe di stabilire le coso uel loro vero 
aspetto e disfli'psre, pei modo lutto af
fatto Rpfìi!io¥o.-.fid'èrediiU.a quella scrit
tura, le sinistre imprflasioDî cho potes
sero emr rimî slffl sn\ mìo conto in 
chi mal coao&ce il fondo d l̂la que
stione. Ella conceda dunque UQ* altra 
Tolta, coity&o oiipitaliià nello colonne 
del pregiato suo Giornale alla mia espo
sizione, chia uA esso atioale diventa 
Dua leggiu^ma difesa dalle accuse fau 
tfmi iella data risposta, e le ne Barò 
gratiasimo. 

La ,Raf.̂ prf;Eects.nza suddetta mi aN 
cosa : 

1" di a^ere portato al giudizio del 
pubblico le interne queslioìii sociali; 
ciù cha ella non crede ve utile, né de
coroso per la Socieà ; 

2* di ribellione alle leggi sociali; 
3* di gtltare il discredilo sopra la 

Società. 
h 

Ed io ho bisogno di purgarmi da 
qufìste accusa, 

le nostre, ella dm quanto al primo 
punlo, sono questioni di famiglia, e 

a:cala la Presidenza della diramazione d'indicare i miglioramenti da intro-
ii'ùu\ Circolare, eoo cui a termioi durre in esso* 
ideirarl. 91 d̂ l soffiale Statuto (Ar- 'La Presideoz ì̂, che non'avoa trovato 
aticolo 91. È libero ad ogni Socio il lesale nella seduta del 21 il numero 
€ proporre oggetti alla deliberazione) dei presenti per discutere e non per 
«sMuvita ciascun Socio a proporre 
« quelle modifiaâ tioui al medesimo, che 
a secando le proprie vedute trovasse 
e opportuno di suggerire nell* interesse 
«della Società. 

deliberare inooTazioni, uno oppoie 
punto in quella circo t̂̂ uza [sebbene il 
numero dei presene fosse pili scarso) 
cke la presenza dei Soci intervenuti 
von giungendo ai due qtdiUi del totale 

f Tati modificazioni varranno prese non polevasi^ deliberare sulla proposta^ 
*in eaamR da appositi Cfwnfo, avente perchè essa veniva a distruggere tutto 
tf il mandato di riferire e proporre in il c<tpo XfX dello Statuto. 
a: una prossima Adunanza generale. Er̂ c. 

firmati i componenti 
4 LA PRESIDENZA- » 

Eletti dal 9uFfra){ìo dell'Adunarza 
generale i membri che doveano com
porre la Giunta\ questa ton potò co-
siimirsi coropfeta che il 13 agosto del
l'anno stesso; ma (per quali ragioni 
*ioo sì sa) rE'ahorato poriaiite i! giu-
'̂izlo e. le conclusioni del praticato 

esame dt'po molti eccitamenti comparve 
solo a farsi sentire alla Società raccolta 
il 5 settembre 1869. 

L^nliera RappresoQtanza diramò un 
sunto ed estratto di quella Relazione 
ai Soci colla data 29 novembre N. 11 

fosse installato in Roma sul serio. 
Anche ora, che non è più lecito agli 
uomini di buò'ri' sénéò dubilare, si ve
rifica una indolenza e una lentezza 
inescusab le, mentre sui giornali che 
vogliono farsi eco delle querimonie di 
alcuni slazioDarii, sì lamenta T invasiono 
di negozianti e speculatori venuti dalle 
Provincie settentrionali. 

Tra i membri del Congresso medico 
già si nolano qui arrivali alcuni di
stintissimi professori e medici pratici, 
tra i quali it senalor Burci presidente 
dell'Associazione medica, il prof. Gia-
nelli, il prof. Du Gardin di Genova, il 
dott. Zucchi di Bergamo, il doti Ve-
pere di Napoli e molli altri. Si crede 
che saranno circa 200 i convenuti dalle 
altre Provincie dllalia. Domani a un'ora 
pomeridiana ha luogo T iDaujurazione. 

S. 
7^^U^i»i^:Ut 7XHK y™g^"?T^rTi^T^**'P^^^^^^^*'f?^^'^™^^*^ 

mmhzUùdo che presso il locale Mu- „ere un immuro legale (si noti la pa-
nictpw furono depositate alcune copie rola) di Soci, o non si volessero esau 
dell'elaborato (aelia sua .Lt.grilà) libero „ve ,„,„• gn argomenti posti all'ordine 
a vhimque v, abbia ,»leresse Vispe- del giorno, awà luogo ma seconda riu-
zionarlo e precìderne conoscenza. E 
aggiunge; Che chiunque può insinua
re alla Presidenza le credute sue os
servazioni in argomento, 

£ uoto che da più parti furono in* 
sinuaie Uelle oiibervazioni, ma quelle 
che forse le comprendevano tulle in
sieme, erauo eaposltì col titolo di Bc-
clamo sQUoscràlto da 42 Soci annuenti 
ad essa ed accomjjagfjate coires^iicua 
doiuanda che fossero lette al/Aduuanza 
01 prossima cuuTocaxioue, Fu già ac-

Io avea votato cogli altri e quindi 
ralera proposto tuttavia di stare at-
l'imp'gno fino a che vi slesse la Rap^ 
prese: t^nza; e il sileTizì:ì per parte mia 
non sarebbe^i rotto, se da Essa non 
f03se slata rotta la f d'*. 

Ma che? La detta Rappresentanza 
sociale spiato it momeLlo propizio, di-r 
jiposto tacitamente il ttrrefiOf procac-
CÌEUISÌ accortvmenle i mezzi delia rin-f LA NOMINA DEI VESCOVI 
saita, adombrati soUo tloU vaghi e non ^ ^A LEGGE DELLE GUAUENTIGÌE 
definiti gli oggoUi da tnUars', invila 
colla sua tlirro^are 2i maĝ 'io a» r, i É stranissimo quello che si seote 
Scci a generale Admiani'a pel 18 giugno N'*'« e »* l̂ gS^ '̂rca la namina dei 
successivo, ^gginngendo che: se r^e/, ^̂ f̂**" ' « t̂  acce uà zio ne della legga 

° ^ delle guarentigie per parte del Ponte-
iije; epptvre si iegge w giornali d'ogni 
coltri^, radicali e clericali insieme, e 
persino m taluni tra' moderati e lì-
tJt^raii. 

Tutti, dì fatti, paiono inleati a de-

giorno suindicato non si potesse otte' 

nionc nella domenica successiva (25), E ! ̂ t™ "̂̂ "̂ ^ì^^^^ ^^^ i' Pontefice nomi-
^.' • - j - ,. • • ' ' ntra, ijensE, iJo vescovi a ê  s di va-

notisi senza mdicare altr, ^Km per | ^̂ ^̂ ;̂ ^̂  luW, ma con ci,, noo i^Lde 
succQSsiye con?ocBZiODi. g.à di acobliare la legge della gnaren-

L'Adouanzs indeUi pel aiorno 18 : ligie; colla qaal dlsiniziooe ì radicali 
andò deserta per mancaijz.ì del nncntro ^ • elencali iusieme ioteudono provare, 
legalo a qualunnuo deliberazione; ma che s'illudono » partito i mudarati, i 
l'accorrecza dei Socii Della >nt,Bmy!.y^'^tJ!^^TVfl^^^^^^^ 
. _ . , OH f • AH . u '̂ '̂ ^ ^''S"" di couciliazioEe, o di riusciti 
domenica 23 fu invfice edificante, seb- ! Uei uno disegno politico io Roma. 
b.ne iiOH arrivasse ai due quinti. Euiro \ Qr., è difficile trovare una miglior 
inatleso Della sala de 11'Adunanza e per : prova della poca inlclligeoza che que-
caso salla fino, e odo cUe sì discute sii duij partili inostranu delle cosa cbe 

di piOiSima cuuTocaiioue. î u già ac- gopra proposte avanzate dalla Presi ' *'*t"io davanti agli occhi, preoccupali, 
ceiinato ntl mio pnmo articolo inserito ^^^^a di modi^cazioni ad articoli dello ' °'̂ ™^ ^^^° ''""'' « l'altro, d'on'ìdealfl 
nel N. 190 di questo giornale (7 vela Sfaiulo. Dichiaro di opporre la que-

émm esser 'trattate e discusse'fra f! ^''^'^'^'''t'^''^''^''"^''! l'^'"'^'^^'''^''"°^°" , sliene pregiiidiziale perché si trallaTano 
^oa. D'accordo perfetiamenle ne! pria- °"'> «»"P"'»1«" ' .^«MUIQH dei Soci oggetti non a e sienn ali nella cedola di 
cipio; ed h ciò che nel periodo di per deliberare sopra mjd,acazioni allo jnvitQ e perchè i Soci presenti ton 

cmqiie anni ori numero ragguard.TOle ' ' , ' »"- . '"^T""" "^^ ^' •̂'»''='='« 
•di Soci ha .in molte gaî e cercato di ^^^T f ' ' ' - '^"'''' 

Statuto, sebbene non si trattasse per 

ottenere, mentre la Rappresentanza con 
tina seria contioua di variati irtificii 
ha coslanlemonie impedito loffocando 
qualunque richiesta di sottoporre aU 
reaame ed alla discnssioe dell'Adu
nanza [qurlQDque argomento riguar-
danle interessi del Sodalizio, se non 
fosse contorme a' suoi gusti e in ar
monia colle sue idee. 

A prova dell'asserto ecco i fatti: 
Insorte dtlle discrepanze interne sul 

bisogno di modificare e di rendere an
che più ch'ari parecchi articoli dello 
Statuto, si venne aVa cocclus^one che 
^ rilava dalla Circolare 3 aprile 1867, 
N.9B, dame scrina sotto la dettatura 
deir ammmistrajioatì sig. Gloria Gin-
Beppe tì distribuiti stampata a lutti i 
DOCÌ. 

però schizzava fuori da ogni pane, ma 
seaza costrutto, perchè non ù potea 
riuscire «̂d una lormula da por^i ai' 
voti, e perche senza quella Jeitura nes
suno, che non fobse sos^rittore del Ae-1 
clamo, potea [ormarsi uu concetto nttto 
dei {>unti in iUigio. Ciò avvcnira nella 
seduta SI agosto 1870 della XXIV 
Adutianza. Nella seduta successiva 28, 
mese stesso, la questione risorse, ma 
cuiia stessa rinacUa. 

fmalmenie un nspetti»bilis3imii socio» 
spinto dal desiderio dt veder sopiti i 
diSdUijsJ, fiioendo appallo alU concorUia 
formulò la proposti* che li dt̂ ternnuasae 
tluvî r riLuauertì intau^ibite il capitate di 
iO mila tire. Quella proposta, venula 
impiovusa, parve huouaj e la da mai 
i presenti votata colia condizione am-

giungevano al numero legalo per vo
lare modiÈ':azioni allo Siatuto. 

^ (Continua). 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Soma, 14 ottobre. 
11 corrispondente romano, che è pro

prio nativo di Roma, A&WUalia ^uova 
si la|aa perchè il Parlamento non ab
bia ancor potuto adunarsi, ma soggiunge 
che dobbiamo incolpare la nostra pas
sata ignavia dei primi i mesi dal.a It-
berazioue di Roma. Ed è proprio ve
ro; se roccupazlone^di Montecliurio si 
tirò tanto per le lunghe, se i deputati 
non trovano alloggio e c'è stato da 
pensar seriamente prima di trasportar 
qui tutta quanta la capitale, sì deve 
proprio all'ignavia del Municipio e dei 

sociale di ìk da venire. 
Che discordo è questo dei radicali, 

ì qnati stî nue oontinuamente a cercare 
se il Pontefice aoceui o non accetti la 
legge dello guareoligie? 

Abbiamo forse inteso io qaesta pro
porre UD patto ad una polbslì pub
blica diversa e distinta, e aspettiamo, 
l̂ erchò la diveoti valida, che essa lo 
accetti 0 lo rifiuti 1 Non è nella stessa 
indole di questa legge, che non le bi* 
sogni né ai essere accettata, nò rifia
tala; e che al Pontificalo, pure persi
stendo in esso ogni altra autorità spi
rituale, vi è tolta qnella di respingere 
od accettare naa legge dello Stato ita
liano? 

La legge dello gnarcntigìe determina 
il modo, il campo d'azione, i dir.tti 
del Pontificato romano^ Essa ha cercato 
dì determinarli come meglio ha saputo 
in maniera, che V esercizio d l̂la sna 
anlorità spirituale restì libenssimo, e 
punto diminuito da quello che era prima 
quando il Pontefice poiscdeva un prin
cipato temporale. Nessun caso smura 
ha provata che questo fioe non sia 
stato conseguito dal legÌE l̂atore italiano. 

La Curia romana da una parie, l'Eu-

j 

(orili spirituale dal Pcnlofice, piò libe
ramente prima della perdita del priu-
cìpato temporale, che dopo questa. La 
leggft» dunque, sta conseguendo col f̂ tlo 
qu-jiraccettazione, che può sola desi
derare e richiedere; racceltazione del-
Topinìone pubblica italiana ed europea, 
di quella opinione eqna> temperata, 
giusta, senza violenza, senza entusia
smi, sen?.a passioni, che vuole il ri
spetto dei diritti nazionali da una parte, 
delle coscienze cristiane dairaUra, e 
che aspettava con ansietà e con esita
zione di vedere come lo Stato italiauo 
potesse costituirsi in Roma, sen^a vio
lare la libertà della coscienza cattolica, 
[a quale rappresenta certo la pm gran 
massa e il più gran valore di comune 
sentimento religioso, che ancora sì sia 
visto al mondo. 

Perciò, la sola dimanda se il Poor 
tefice romano intendo, con tale o lai 
altro atto suo, accettare la legge delle 
gnarentigi», tende ad attribuirgli una 
autorità diversa da quella che gli è 
Usciata), e sposta la soluzione dnlla que
stione romana dalla base sulla quale 
noi abbiamo intaso c-fllocarla fi la 
manteniamo. Senza dire, che questa 
dimanda è anche slni^ida; poiché, per
chè il Pontefice romano dovrebbe ac-
cettareì 11 Puoteflce rom-̂ ino ha certa
mente persa una potestà e una situa
zione che gli era cara, e tnttj intendono 
che gli dovesse esser cara. Non è già 
rimasto padrone dì sola nna parte delio 
Stato, sif̂ chè potrà sUpnlare di abban
donare l^altra; poiché ha infine perso 
rin'.ero, e n*è rimasto del tolto apogUo. 
Perchè si dovrebbe imlurre ad apporre 
la sua ^rma a questa rovina, ond'è 
alato colto? Perchè dovrebbo fire ri-
cogiiiziune espliciti", che gli stta bf̂ ne? 
Quale vantaggio rìlrarrabbe dal f̂ irla? 

È ins pido, dunqne, aspettare che la 
faccia ora o poi. È coTilrario, al con
cetto della leg^e e della gu^remi^ieil 
riputare necessario, che vi s'induca; 
e noi non dobbiamo né deaiderarìo né , 
esi|:6rlo. 

D'altra parte, cha discorso 6 questo 
dei clericali? Il Papa, dicono, nomina 
bensì i vescovi, ma non mostra con , 
co d'aocomodrArai alla legge delle lìQa-
rentigie, d'acconsentirvi, e con ciò di 
accettare la posizione nella, qude è 
messo. Che vi si accomodi o no nel-
Tanimo suo, è cosa per lo Stato ita
liano di nessun interesse; gli uonini 
di Stato italiani non hanno riputazione 
di essere cosi privi di sale, da credere 
che questo consenso interuo, per parte 
di Pio l i , vi sarebbe mai stato. Ad 
essi e air Italia basta il mostrare, che 
il Papa, privo del potere temperai* ,̂ e 
non solo padrone di nominare vescovo 
chi vuote, quanto lo era prima, ma 
assai più. Se non lo fa, egli mancherà 
spontaneamente a un suo dovere; ma 
da ciò che egli trascuri il dover ino, 
non risulterà mai, che V Italia abbia 
voluto nessun suo diritto. S'egli invece 
lo fa, si vedrà ciò che noi vogliamo 
che si veda, essere oggi rimasto Teser-
cizìo del suo diritto di nomina de* ve
scovi non solo cosi intatto come prima, 
ma anche pii pieno di prima. 

Certo, poiché nò il Principe italiano, 
né ĝ l altri a cui questi è sacceduto, 
eserciteranno più il diritto di presen
tazione, che avevano ollenolo per con* 
cordati ; il Pontefice non potrà oiigi 
procedere alfa nomina dei vescovi, SÌ 
non sacondo una (orma di dintto nuova, 
e questa forma è stata necessariamente . più ricchi cittadini, i quali avrebbero - j • -

Padoi^n ^ ^nr.7. iftB̂ T 1 ^^ssa da ambe le paru che non si potuto Iprovvedere, invece di far prò- ^opadall altra, non hanno potalo de- inirodoUadallaleiige delle guarenligiB, 
muova, 3 aprile 1861 ^ „ ». «« j - . , .,» /-• r^ • . IÌJIUMCUPI , t' terramare, additare nessuna occasione, I e consis e in ciò, ch'egli debba procQ-

Nell'Adunanza gfinê ale tenutasi il ^" ' '"" ' ' ^'^ '̂ '**" ''^''"' ' ' ' modifica- geiii senza costrutto, e di dubitare s.no?^^ll^ ^^^{^ î ^^^^^^^ esercitala l'au-|dere alla nomiua o aU'istal:azione dei 

. ^ rJ 
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vescovi, siiDza nessuna ìnserenta e par* 
tecipazÌDDe preventÌTa della potestà lai* 
ca. P r c iò il Pontefice è pósto dalla 
Jeg^e in questa strella ; o lascia, per 
libero arbiirio BUO, le Chiese prive di 
pagtori, e si mostra noncnrante e spréz-
zantf̂  della salute delle plebi eatiolifibe, 
OTTero Ti provvede da solo, come la 
le(tt:e delle gnarenligie h^ tolulo o per
messo rhe lo faccia* Questa mutazìooe 
di diritto non è stata sancita da un 
patto con lui, come il dirilto ante
riore era stato stabilito mediante nn 
patto con lui/ É la lejzge, che l'ha vo
luta e f-he r h a fatta. Quando egli U 
nsi, non avrà già accettala o no espli
citamente qnesta legge — il che né è 
cbfamai(> a fare, né noi esigiamo che 
fdccia — ma proverà ancbe più, che 
essa ridflce in ciò come oel resto, a 

asciare libero e intero Veser^izio del-
l'aotorilà spirituale di lui-

Spelta a Ini di scegliere. S' egli si 
ostina a non farne nnlia, noi come no-
mìbi t)óliticiL Dob abbiamo ragione di 
dolercèbe. Potrà, bensij dolersene cia-̂ ; 
senno di'ooi; nella misoi^a del suo at-^ 
laccamento; al fiatlolicesimo, e deila^ 
tona, che èoQaegtìenllimènte dev'esser

gli tàgionati dal vederlo cotiddlio a' 
rovina dalla prevalerla d' nn^ falso e 
capriccioso sentimento'politico in quelli 
che lo guidano; sopra ogni schietto e 
vero sentimento religióso.' {• / ' ' 

(Perseveranza), 

f:^^:^l^st 

" u Hu mmt Ili mm ̂  
Siè^uito dei dispacci, comparsi nel-

Toi^scolo del sig» Benedetti: -, 
Beffino l i marzo 1868. 

(DEipaooio) ^ 
Signor mijtUtrOi i- t 

: . :<;;-; Si utiEiilola proislmo rArrivo 
di QQDfflQlile'generile Ittlianr/ll gisafi' 
r»lé Oto^ono^ eh»' verrobbe t Edrllno^in-
oiriaito di' noi. mìiaioQQ importftute; 
qncHta QOt̂ ifàV the Webbe •tftU, dlvnl-
gktt, it d't«è/di Qua indlaoreiìono dal 
tuip*ioi>llo Wringal, h» o»glonilo una 
perù afuosfoiie. 36 «B» V«D1JIBO ooDfev-
m^ti, non li mtncheTebba dì ars^era «hd 
Jj ProiBja B i 'Ittlit negD£lKDO UQ trflt̂  
ttttf d^illeantft tffaDiiva o'difanaìvft la 
pvéviMoaé di Ann grosaimà è«orr#, 0 io 
ciUD h^ blst'goo df dirvi quinto qaentù 
ltioidflpt« rliveglf già Tittenzione pub-
hìléa « qàbllt'dei miei ooUeghì tedQHoM. 

Vogliate, eoo. 
Berlino i6 marzo 1866. 

(Dlipaooio) 
. , , • , - , JJ MÌg* gsoer^ìo GDTÌJD* è ar

rivato ier i* altro a Berlino. SeDoudo U 
oonU di BIsGoarc^ e H B^g^ mlalttro dU-
tklii, egli sirebbe iQOnrIoitQ di una EQÌB̂^ 

alone, militare, e 11 lao vfi^gEo avrebbe 
per licopo eBoluilvo di atudlire 1 perfa-
tioDamoDtl reeiti alle armi di goerra. 

Tagliato, eoo. 
Berlino 18 tkarzc 186fi. 

(P*rtiooltre)' 
'Signor minùtroi ' 

V'ho 'floritto, innnTviiandDvi l'trHvo 
dai generala Govoue, che, laooud» il al-
gaor EtAmailt'e il ilgnor. iî ÌDÌBtro d^I-
jtiila, c[Tieito Invitto del gibl&otto di FJ-

*^r»Bio, venuto dìrctttmeAla per la Sviz-
zera, era JQoiHoato di atodlare lo atito 
mllitaTe della Praasla, Dlmontlciindo aen-
2t dsbbfo ciò, ohe mt àvevA detto ia 
qneito aenio, li aigocr Blamarok mi ri
velò lori che 11 generale GoTona era au-
lorisialo a entrare In tratbtivo ool Go
verno pruBilatio, Le'comunioaKloni, che 
l̂ gll ha fatte al proaldonte del Gonslgllo-
reaano In Boataoza: oho Vlt:tlia ncn ha 
^f,^.^qra dJ cop^fìuàers ^ÌOUB, t^iff^arào^ 
.cioè ohe Olia Intende riiervaral la Baa 
libertà d' azione, ma ohe elsa Darebbe 
tattavla prnntv, se questo fosBe il parere 
del Re dIrPruaBla,a ooooludéra oon Ini 
nn trttt&to, il OHÌ oggetto Bftrebbo de 

df contrarre \si^<tgao dì /«re la gfnerra 
e di diohUrarla a data fiaii. 1 

Bgll è d'altra parte, obbligalo di ba
dare antiolpatameattf alla atto relazfoùl 
oogU Stati eeoondari della Germanici di 
ani al ooonpa in queito lataote, ma ^lao 
non potrà aduttire definitive risoludoni 
ed impegnare l i ina parola ohe qaando 
avri provveduto a qnoste dlverKo nenei-
aiti; In altri termlnK la PraetJa ^ellde^ 
rerebbe di legarsi oi>UUtalla^,i&^ pel 
momento, a titulo parament« evàntnale. 
Dall'nna e daU^iltra parto tuttavia, pam^ 
brt Qoiì ai abbia riaunoiato a oootinuare 
qneiti eolloqal. In nn aecondo abboooa-
mento, ai oomnnioaroDo la fjrse di oai 
oiaionDa do}le parti «arebbe in grado di 
dliporre, nel dato oaao. 

Vi ho anunnefato che 11 generalo DA 
Molike aveva f«tto vidimare il aao^paa-
aaporto per Nini» Il Big, Biemaik, ohlo-
daali dopo ohe ha rEoevuCo le oomonioa* 
I aloni deir InTiaio'dUtalla, ae convooga che 
,l*ÌFiviatyy;delliy'Praaai|L effettui •«pri^roghl 
la ma jitartenia; egli prò pò nevai! Ieri di 
precedere Jn propoaito gli ordini dei He^ 
ma mi,d^paFBo dlapaato ad iipettare ohe 
li generale Gavone §1 fidile più oomple-
Uioente apfeg'ató, 0 ^hé'àbbii^ àelleoJttto 
nnoVe ibti^ntibni dal atto Gov'er̂ flo, pi:lma 
drdeeidér' Idl̂  IfAiio i^ qtiale'iaUiite •«-

rébbe opportuno' di dare' ealto alla mla^ 
aiooe dei generale AidtlLei-H '-^hiM' -i^. 

La Legazione d^Ililla'mantleBs'leon 
me aa*aiaolaU rieerva: Non «0 aej debba 
doleriBeDe; Î e oon^deote , dl,;Biiinaik, 
ohe non posao per ora deehnare, mi 7n«t-
tono già iu una sitiaiiona abbaatania 

Vogliate, eoo. r; ., , 

, ;•;. \.^ 1 Berlino, 21 marzo 1860, 
(DUpaeòio) 
. Siffnor ministrò^ 

, i".\ - 1 \ .11 gèn. Govón'e, di ^ài v( an-
nlUDiUiratrivJ) ^ B^rlinc^; ebbepa^et^àhle 
eon'forenze eoi ooote Blimarck, e aanto 
ebff avrà JWore d^eaaere iJoevnto oggi 
dal He in udienia ' partioolaróL '^on ho 
blfogoo d*£gglnDgor0 ohe Ja preagnza di 
queaió' ufdoialè géperala, e 1 moi abboo-
oamenti ool preaidente del .Goniiglio, 
danno luogo a supposizioni oho praoc • 
capano ai p'ù aito grado la legazione 
d*Auilrla e J mJalatrl della altre Corti 
tedeiche* 

yogliatOf eoe. ; ,1 L -

•'' ' Eirliuo, 27 marzo 1860. 
(Parti aolare) 

Signor ininistro^ ^ '" 
. ; : > ; . . . (Biamirck) Èli ha intratta-

ifl̂ ĝ 6aaaaaigE?.̂ Tnn̂ v;:̂ >iT7;̂ £7aKŝ ^ 

aere ric]aelt1> daraota i primi giorni^ a 
intenderli,su aloun punto, . / ' ' ' ' 

Il B'q, Govone era gbolo a enervare 
una certa siteuiloAe, ohe non ai nonfa 
airimpasiepfa.naturale del aig. Bi*marok> 
quando queàti ha tnodificato il Buo.'tlo-
gUBgglo.e prjpoito di oonobiadere uo-
trattato, ool quale* In aaatanzi, Tltalia 
S'imuogaava-'a^ pafteolpire alti ^^gue^ra; 
le qftoata Wso feoopplata fra la 'Pi uaiia 
Oil*Ai)itrl^;deptro lo apailo dLlre^mee)., 
Questo ierralae, relatlvameute breva, 
parve al negoziatcrre ItiUano ooucillHril 
eolie proprie'iBtranioni e pormettergil di 
prestarsi alla propoaia dal signor di Bl-
imarckj dopo aver oomunloato colmino 
Governo per maizo dal telegrifo; egii 
adunqne^ domammo ftt preaLd^ntoMét Con-
etgHo di atendere il progetto di oooven-
nione e di f^rglieoe tener oopii, afllaobò 
egli ne poteiae dv nonoioere il teato al 
ano Governo prima di procedere locanzli 
li ' signor di B^amarolt, dai ano Iato, 
avrebbe; Tolnto procedere alla'flrmh, 
Beni'altra rifatta, temaodO'aempre^ ahe 
non ai aottoponeaie l'atto a Vienna :Jn-
nanii ohe ff̂ Me reiUtnito. a Bitlino, e 
Ieri auoora e^li. non avara rlmeiJo sulìa 
al gen, Govozie. SpUgindoii ooa me, do-
levail d'aver trattenuto 11 generala de 
Moi'ìlLe t')i'qaautaoqne la aua prosan» 
a Berlino'foaia molto ntìlaalia vigilia 
à'èlla'Viobilitaaaione' deirarmata, atteaa 
UiparW'attiva cbVgU ha preso alle^mì-
aura preparatorie nella-, aua' qualità' di 
oapo di atalo mvggiprft goDerale ĵL.e. 11 
presidente del. Gonilgtfo' â .'̂ bon evM pre
ferìbile di sUblllre tutto qoì, e di f-rlo 
partire senz'altro ritardo, eolia propoaCe 
delia Pruflifa e monito del poteri nea^i-
aarl, 0 di loatltnJrgU un ufflioialo. Tale 
èra iarij aioondo qaanto rioordo, lo stato 
détte trattative. Il mlnietro d'Italia aveva* 
frattanto, chiotto' nn eoiloqofo con Bl-
amaik, e anppoogo ohe ai alano vieti oggi 

li ministro degli aff;iri esteri all'am-
baaciatore dì Francia in Prussia. 

Parigi, 31 mar^o I866. 
(PartiooUre e eonfìdenziaie). 

d'andare da Ini, m* ha eoD^^nioato no 
telegramma del algnor Da Uandom, il 
qn^lo aoDunzlava oho il prfuoipe Napo
leone, d'ipn aver vieto II re Vittorio Ema
nuele a.T-FÌaOf era giunto iFjrenze, a ohe 
la maggior parte del mìniatri italiani 
dopo d*eaBere alati rioevntrda S. A, im
perlale ̂  erano partiti improvvlaamente 
per andird eiii flt^aai a T^ r̂lno onde aa'< 
Blìtere id un GioaigUo i^jtto la preil-

^depai;,dflJ:R^^; ohe di'-quettl' iccldentl 
ai oonoludevv, ohe il. PrJnt^ipo era.ima-, 
rloito d'u'^i mlflBionOji) oul aoopo aarebbe 
la aolnziona della qnittìono renata, ino ' 
dlante no aocordo tdtrattd traVItalia e 
l'Austria, 

^ I 

Dandomi questa Informazioni, il iig. De 
Biamirck mi feee notare, oVegll non vi 
ai sirebbe fermato su, ove li oontegoo 
del Governo italLauo e de* auoi agenti 
Don gli JDBpfraaae una certa dlJSdenz;*. 
Mi rloordd ohe il gauerate Gavone ójk 
Btato mandato a Disriino veuza òhe 

nulo dsììo sue pratioha eolgeo. Gov9n^ 
e il miniatro' d*Italia, la quall^ con suo 
grande dispiacere, non hanno apoora fatto 
alcun progreaao Berlo, Eooo carne aarab-
boro lo boae, e lono tanto meglio in grado 
di rlfarlrveie in quanto che il aig. Bar
rai, mlolatro d'Italia; »1 i lanalmente de
ciso, Ida'sparto Bua,''a hdn 'naaaotadermi 
interamente la «uè InveiUgizlonl e la 

iuteuEltiui del auo'Governo. -
' Voi-eonoioete le prime Spiegazioni che 

Bf 8OBO aoambfata fra ti ifg, geo. Qo^one 
e li conte di B[smar^lt, L*inviato Italiano 
propoDOTà un traUalv at'puUnte la gaeir^ 
« data fina, ó'In qualche maniera im-
maditta^ il aigoor di Bismarck ^gl^rl-
spoodeva ohVgU non aapeva ancora ae 
la PruBflia potrebbe fir la guerra sirAu-
etda^ a tuoao aiaao''a in qua! momonlo 
potrebbe 1.5̂  madoflfmw, eaiore diohiaralaì 
ch'egli adunque non poteva contrarre 
ohe degli impegni evonlaali. I duo ple-
nipotenz^ri BÌ aono tenuti riipetti^amente 
su questo terreno; In realtà eBsl diffida
vano e diffidauo ancora Tutio dall^altro. 
Si ì&mB a Pirenio,' oha trovandosi iu 
posBQSso dVu atto ohe méttorcbba io qual< 
ohe maulera tutte 1& fjrzo deiritalia a 
Bua dicpoBÌiiuiie, la P^uaila ne fiéola 
conosDaro le dfspoofzfoui à'VfeDnB, '0 de-
tori^iul 11 Gebluetto «nUrfaCD^ intimiden' 

terminato e l'oBeoudoue fissata a una dolo, si f?rle pKcifioamonte le oonoessiom 
data proralm». Il »lg, Blsmnrtk gli ha j ohe agogoa. A Berllnò'J Bliémo ohe l'Ita 
riapoBto ohe la PruBela non tra ancora lia, nvo s'in^ppgìiJBBrs a nogoaìaro su 
Jr\ grado di iiego^lBre BU queJLa duplico queate baol no,lDf̂ rm|,_dlFpit|S^p)dp,t̂ ^ 
baag. 

Lo Bi&io dfl'BUf.i rtppoitf oolVAuitrh 
non ò bnoorA fiujfioiontomenta aggnuvatc, 
a^n Govorao prussiano è obbligato di fcr 
risaltare più QompUtamente l'obbligo di 

itrjft prima di venire a nnavcncluiìocf^ 
& Lori Centi o.tì} d^cttc^erfia rahhtaioao 
dulia VtoeaU, meàiatilo coctjpenao pcou'-
nlirlo. Mi para evidonto che questa e^-
pronsicni hanno oondolto i uegosf^tari 1 

rltìorrara aUMnapiego dtUa fjraa, prima-iteuerBl cofi bene in gQ^̂ ^̂ ia da ncu ea-i 

. .. . Qaauto al negoziati ohe il Ga
binetto di Boriino hn intavolato, o^iriCa-
ì\a, pùtBo darvi rasalonz-azione, ohe non 
c*à nulla di f.̂ ndató in o:ò oĥ  è statò 
rifarito al l'gnor di BìBCdarck, otroa nn 
intervento da' parte iioatra preaeo il G J -
blnolto di Flrèoze, La nostra posiEioue 
rispatto airitalii, in questa cìroostaosaf 
è dominata da due oonaidarasioni ìmpor 
tanti. Di nna pattOp airepooa della oon-
feranzo di Viraavli, noi abbiamo, c:>me 
B^pete, dio^iarato agli Italiani, ohe, se 
divenivano gli aggreasDri ualla Vaoaiia^ 
agii-ebharo a loro riaahio e porioolo- Non 
potevamo inooriggisrU a preitareoreoohio 
alle proposta della PruB.s!a, s^nzn ìmpe* 
goara gr«vÌBBÌmamoute la nostra raspon>-
flabiiitù^ D'iltrt parte» non abbiamo uap^ 
pur pensilo ohe dovessimo ìnaaricarol 
noi di fnpporre oltaoolo al oompimanto 
dei dcstiui dUtalla, dìatoglleudola da oom-
hinaziont ohe a lei apetta di apprezzare 
neir intiera libarla del BUI» gindialo, È 
iu queatô B.an̂ ô 9VÌ0 mi sono eapreBVO 
oo2 signor N?gra. Eooo tutta ia Terità 
Bui noatro modo di vedere. Approvo d'aU 
tra parte completamente il vostro coti' 
iegno e il vostra linguaggio, e vi apprò 
aisai grado ao contìnnereie 9. tenermi cusi 
bone iofijrmato di tolti i particolari di 
qoesta orisi. ' 

Vegliate, eoo, . • /. . 

^ DROUIN DE LHUYS. 

• '• Berlino, 3 aprile 1860. 
(Particolare) 

Signor ministro, ' ' . ; .. 1 ; 
Ha ricevuto l^rl Bara la lettera partl-

cohra ohe avola avuto la bcrnt^ di anrl^ 
Fermi ii 31 marao, e TO DB flouo [tinto 
più grato, io qutnto «aaA è arrivata KOUO 

ffc ̂ ropijpito por opnvinae '̂pi} ,cha, uon.ml 
sono avauKtta troppo iu uu eolloqDÌD da) 
qa&ls ho da ronclervl nonio. Ieri il signor 
Do BtamiErck, ivoudcimi fatto pregar^ 

(1) EfSQÌ, infittì, anuunùUtE la par. 
toDia p6f l'Italia di quoato uffloìtio ga^ 
persie, il qutìlo^ dovî tido prendere la via 
di Frcisoiij, BÌ tìrffl IÌSPSÌDO fatto vidimara 
il ano paBaaporto airt-inbasoiata. Avovo 
acUtv qaaiià oiroo t̂iOie;", il 15 nj&r»o, 
in uua iatteia parUo^laro, 

foaae stato eapreaeso n Firenze il daii'. 
darlo; oho ai è auiiuTìi&iato uomo autorIz-1 
aato a:negoziare, a ohe t'è! limitato ad» 
aaeolliroja,proporla^«hejjgll;aono state» 
fatte, diohiaraudc, poi, chn non ara Btato> 
mualto dai potari^neaesaari, per armare: 
un atto qatlaiial. Il '$ìg. Da BJamarck^ 
ha notato, che 11 conto dì Barrai, BCBU i 
luaudi^ai In oarto modo a ooteato iovinto.' 
nel eorBo del nogoiiati, h^ ieoettato nn-
progetto di trattato il cui jtoito da pa-
raaohl giorni, hi eottapcato al QUO Go-i 
verno, il'quale a'è limitato a far aapere. 
oho ne aoeettava le olauBoJa in principio. 

QoteBLe olFooitante dandogli motivo di 
penB^ref o^e^il Git^inetto di Firenze se
gua più d'uu diaegoo sfmultaueameute, 
ii aig. D(» B Bmaick m'ha chieatc oià obe 
doveva orodaro delle congetture del aig. 

Da U.adom, \ , , , ,,,̂ ,̂ ,̂-,V; • •-r \ 
Io rlapoBi al Preaideute derl CouBlgUô  

che non avevo alcuna icformaiiona ohe. 
mi ^ erme E tea 10 di rJapoDdore alla Inter*' 
Fogaaloue che ai mi fjoeva; ohe il Qo*-' 
Verno deli*Imperatorai parò, avendo de-^ 
ciao di aerbire la più itretta neatràlltfc/ 
io non poteva preaumere ehe egli e'ado-
periflie a diatogilere il Qovemo italiano 
da una rlsolntlone sulla ^ quale il ,0o-
veruo di.Firauza non av^va da pigliar 
oonBJ|gllo ohe da là. Btesio, e, ohe mi ma
ravigliarci,' In ogni aaio, ohe aveiae Bcelto 
il priooipa Ndpolaun'o. per tentare un 
rlavvjainamento tra ridalla e l^Austrla, 

loa. ho ioaisfUo perO; ma non aono 
mtìn lieto di trovare'nolla vostra leUara 
l'asBiaurasione'ohe 'le mie óaaervaa^ioni 
rispondevitnd^ pianauìeiìte ' a'ilè viste "jal 
Governo dell'Imperatore,.. 

Vogliate, eoo. ,j'\u^v.'i i » .I-IJIOV, 

Ji d. aprila, lo aonquEiavaper telografo 
che i planJpotoDElanl italiani avevano ri
cevuti 1 loro pieni potoi^i, eoira^torifia-
tione di firmare li ^trattato. 

ì< ti .1 -j- • ' • 

Io una lettera del medesimo giorno, 
per ounf0rmare quell'avvìaD, o rifereu-
doml ad ^ioformaiioni del medesimo or
dine, ohe aveva traimeiaa antórkrmaiite, 
lo aggiungeva: 

, ; . . I rappraaeotfutl delta PrastU in 
•Inghilterra, in RUBBÌB, ed aneto In Fran
cia, continuano a dare l'allarma, prater-
dando ckfi;il pericolo é>a Parigi. Il sig. 
de Bernstorff vi mette uuMnsìstansa tale 
oho BQonteptf aB3:(lfla!mo il Preaidente 
del Gonaigllo^ Il^jjig^.d^ejGjllx lotiya che 
rirrilarlone 'degli uomini d'iffiri ò eotra-
ma, a che bUdmino altamouta il Óabi-. 
netto di Berlino. ' ^ '' ' '''' 

^''«11 'che móatrk c^lBràmento, ofî erVa 
il afgnor BsnedolU, ohe il Governo ffan-
o^aaiora lungi dallMocorngglara le tan-
douzo della PruBab, a ahe asio uon ave
va impegnate la soa Ibartii d'aiiana a 
yer̂ ni;!. ti,tolp-a . . . . . . . .,: '-^i .• • 

<ì Gblucliamo eoa un'altra sua oHoerva-
ziooa ohe é lutt«.ja..vantaggio dall'abi
lità dipLomatioa del generale Govope: . 

. . . . So non rlftìriffoo voruno du'miei 
onllcqui ODI signor generale Govoua, si 
è che riovitito del Gabinetto di Firenv;o 
(e r h o notalo na^mltìi dJepaniii), non hi 
mai ao^onucnlito, malgrado 1 miei sforzi 
a qaoflto'eeo'pi', s apii^gjraì JL̂ ^̂ao BÌI\ voro 
obbiettivo de'auQl psssl; 

{Dalla Peraeveraiiza) 

NOTIZIK ITALIANE 
^ r 

ROMA, IL -*- Alflariì giornali hanno 
aanuuziato òhe dal ministero della fi
nanza rè.stata con rece'^te circolare or
dinata la iùospeosiane od il ralleuta-
laflQtodtìlU-vendita dei faani dollaise 
ecctesìasliòo» 

Questa noliz-a non ha alcuo fouda-
mento; anzi l'ammioistraiioim della B« 
Danza sollecita Cf)nUnuamenle e iu lutti 
ì modi ralieoazìr^ne di quei beni nel^ 
ì\ÌBteres3B del Tesoro uon mono clia 
della pubblica economia. {Opinione). 

,T0R1N0; J S . ^ Si attendono a To^ 
rino nei primi giorni del mese di no
vembre la duchessa di Gouova ed il 
principe Tommaso. 

— Oĵ fti avri laogo la chìasnra d%U 
V Esposizione Campionaria, colla ven
dita all'asta degli oggetti offerti di 
alcaoi espositori ai datmoggiau tlairia-
cendio di via Saluzzo. ^ ^ 

' ' * {Gazzetta del Popolo), 
, MILANO,: Ifi.;-^ Era corsa ieri ae'ia 
la VOGO deifarrivo in Milano del prm-
cipe di Biamarck. 

É un errore, ^ 
Il personaggio arrivalo "è cu cugino 

deit'iliaatre atatisEa, il qtiaio prese aU 
loggio all'A borgo Reale. (Pungolo) 

NAI»0U,13.— Leggesi nella Auotu 

Uri sera al Fo^do, durante il primo 
allo della Linda, quaìcauo cbenonai 
sa chi sìa, fece 3Gopj:»iare duQ delle 
anlite bombe di carta, ona nei corridoi 
fd una io un altro posto. Fuori d'un 
po'di sgomento istantaneo, non vi (a 
altro daano. Ci ^i per^sa ancora duaqae 
a queste corbellerie? 

'ANCONA, 15. — Il Corriere delle 
Marche annunzia il naufragio presjo 
Giuliaflova di un brij^antiacj vi soao 
qaaUro, lùotxì-ì • 

Presso AocoDa un altro basiimeata 
pericoiaute si potò saWare con grande 
stento. Il reg 0 piroscafo Monzambano 
si è mollo distinto. 

VERONA, IL - L'odierno b u r 
lino dei vaiuolòsi reca: casi nnovi 1, 
guariti 20, morti 4, restano in cara 307> 

NOTIZIE ESTERE 

•FRANCIA, 12, — Secondo i rap
porti pervenuti al Ministero inlornò 
alle elezioni, devono succedere [iti 
ballolaggi. Lo elezioni di llil Di-
sti'etii sono ancora ignote; vuoisi che 
la nona parte dei candidati sìa bona
partista. 

— 13. — Si La da Lione: 
L'esecuaiono di Dallas cocdauDal̂  

dal Cotisiglio'di i:;uerra per f assassi* 
nio.cJe! comandante Arnaud ebbe luô ô 
ieri mattina (12) alle ore 7-

AlìSTRIA-UNCniìRIA, 13. - V^?'^ 
gilazioDG per un movimento CKECD si 
fa sempre più vìva. 

Il fo ŝiio PoUHIi di Praga raccomau-
da che la sede governativa di Vienna 
vcEiga traslncata al'rove; sarebbe beiia 
di cercare già adesso una nuova Ver
sailles. L' Imperatore troverà abba
stanza città, in coi, snlto la protezioDfl 
del popolo^ sìa sicuro dagrinsniti sulla 
pu!)blica via. ' 

— Leggesi ce! Ciiladino di Triesle: 
• ' Rileviamo che il numero delle hcr-
quisizioni operate ieri da parte della 
PoIÌKja per Decreto dei TribTinaio, in 
cui (iariavasi niente meno che lii <ilio 
^'aàimmio, è di Ì 8 . 
' Sen t i amo clie contcmporaneanicnfe 

furono b[)erate delle perquisizioni ai: 
che iq":lslria. ' -
•Lfe perquisizioni fitte in Trieste, <la 
quanto sappiamo, non ebbero alcLio 
risuhato cIiQ legiUimasse la irnsiira; 
di cui, per altro, da quanto ci dis
sero, noli \ìY(ìì& Tinixiaiiva qniJSla lo-» 
cale D rezione di Polizia, j 

— La Gazzetta Cromitf rileva'cbe 
Hohenwart trarrà pri fitto di' tiiUe 1̂  
conseguenze della soluzi^nw polilica-
Esso uon cederà, nm. acctUando l'in-
cilrî -zo boemo so ne servirà <li 1̂ =̂'̂  
por le dìscupsioni nel Rrirhsraìh, cm 
sarà convocato per h (ifie di oiìoby^' 
U scena neUV-uL-MleirOnivorsilà, ;!IÌ̂ «Ì 
quel fogiifl, In un'iinperLi'^za t=pccÌaK\ 
perchè in qutiiroccasione il candeliere 
aulico 0 ilobeiiwart furono MÌ7A^^^ 
publiiicamtanle come antitesi. 

SPACiNA, 11. — StconJo un (cte-



\ 

^fl^s^p[?'iiy5>=^w?B^.^ffrfi^5i^ta«'^Aia^Ri^^^ 
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grammi dĵ ll'/ZAra^ Bu'lier ila Madrid 
il :niarosciallo E^iia'tero duca della 
Vittoria, è d'aci:oji|() con Sagaata. 

1NÌ1BILTKIU\\/13-'- La soUo-
scrì̂ ion<i a|u>rla a Londri a favore 
dep;VirLO*'[itliaLL dì (̂ hicatzî  ha prodotto 
ieri 40 mila, lire sterline. 

ATTI UFFICIALI 

R. dearoto U dH» 2 «eUembr*, «he 
IltilaiiSi UQ Gonaol'ito Sn Miadiìay oca 
^JarJidl2loj39. j ^ , tattu li lerrlturio del 

^ ' ^ I r 

R. dedroEo Ja dati 17 i'tC«mnrf, «ha 
oatoDde i l militirl dalla regia mir ia t gU 
tUslll del decreto 27 luglio 1871, 

R, decreto In data del 18 agotto, fibe 
approva la deliberaràoDe della depnta-
tlone provlcolate^ di, GitiLfa, oon cut BI 
totorhza U poronna di 8aa Gregorio a 
raddoppiira )1 lìwHe mi&aimp itabiliio i l 
ierzo oapoveFBDdfr l̂'̂ itrtld^òlo 4 del rego
lamento p^r la taflii ài faoaatioe, oloà da 
L. 20 a L, 40 par^ la iola prima olaiio 
dal oontrihaaatl'alta. detta Impoita, 

Cronapi Sttàiliha 
E N(Hi!ÌlR VARIE 

f - f "^ 

^ 1 . L ^ 

V t a s s t a t o r l l l l n « l r l . - Qae-
sla mailiua paTtirono. per Verona le 
Loro Mafstà. T Imperatore e T Impera
trice del Brasile. UD no3tro amico che 
ebbe Tatto onore dì parlare con questi 
illustri viaggiatori, ci: riferi quanto se
gue, L'imptratore ha una grande col-
Xura su tulio cih che riguarda l'Italia. 
Conosce la nostra letteratura antica 
e moderna; è grande ammiratore di 
Dante; amantissimo di studiare e ana
lizzare lutto ciò che può vedere nel 
suo celere viagaio. Parla la nostra 
lingua con facilità e prontezza. Dimo
stra uo'inleìUsen^a disiinla» un'ama
bilità ^ i carattere indescrivibile, E tale 
smobilila e squisite maniero fanno 
gradevoli armonie c^n quelle dell'Im
peratrice colEa e (Tentile signora che 
impone rspeito e stima. Questi illustri 
viaggiatori desiderano-di giuogere a 
Milano onde conoscere personalmente 
il Boslro Alessandro Wanrpni. Questo 
loro desiderio non è per.npi italiani 
un indizio del ,loni carattere ed intel
ligenza? Noi ci auguriamo che le Loro 
Maestà iroririo rn o^ni'paese che ve
dranno la simpatia e rispetto ch'esse 
cieritaor* p>-r T interesse che dimo
strano su tulio ciò che vMia di beUo 
e buono nella nostra patria, ed augu
riamo agli illustri person îpgi un viag^ 
gio feUce e gradevole sotto lutti i 
rapporti, 

Mciiola ^BH|î i<!ioB7c F e m -
miuEB^ !!ìcalct^i-lc. — U Ginnta 
Manìi'-ip̂ ilé i=vviaa che col gioruo di 
mBrcorJt 18 ci^riente sarà aperta, dalle 
ore 10 y.m. alla 2 pom.̂  l'iscrizione 
na! 1° e II»* cr-riìi di (jncsta scuola in 
Via S. Gflvanni num. 89i.. . 

;Lfl aìâ n̂a per essere ŝ mmosse alta 
sQldftto Sianola debbono avere i re
quisiti segnanti; 

fl) di avere comolulo il Corso ete-
mentartì siperiore d'una scuo'a fem-
i n i o i l e ; ' •^"' 

b) di avere un'età non minore d'i 
anni 12 e noii mairgiore di IO;' ; / 

'?) diappiineo^rflafiraigl'iabutóii"' 
1 d) di avero sujierato il" vaìaolo 

natura!'̂ , o pr̂ ^dotlo del vaocinD; 
-...•: ^) di pagare h t&;S3a diìire cm-
qmnm divisa m dna rate, ta prìoja 
all̂ atto de(ri3flrizione, la secnnda al 
principio dy[ U- someitrtì. 
,ii per Assira amm ì̂sŝ  ai' l*̂  corso; ol-
Ire.dl twe'o ade-npitu lo prescrizioni 
pù sopra riî -ordate, dovranno snste-
iiere Tesarne di anmiisŝ onp̂  che avrà 
hios^ presso la dir̂ 'Zione della acuoia 
b&alcerle il fjioruj !i novembre. 

Diasi il soriìiĵ iiante per quelle che 
voli3S3Gro cBSî rtì i^scrille al 11̂  corso, 
ed avesacru andato la materia del \° 
privatamaniQ, 

Ŝ oj) e;.cl̂ iBtì dàiî eaama doÌ corso 
£001̂ 3̂ 0 qusiiG aju^uie che hanno,coni-
(«ur̂  U l̂ nrsjo o:.i>rev(diìiOnl'3 in 'questo 
wô iin̂  Oli io aJtro similij fstiluio su-
penort̂  feî minile. 

U Ie:'.iiìui cooiinciitìo il IS D'iv̂ ini-
0:6 e luraitnaoo il i s aĝ ŝEo. 

L'importanza di questa iilìlntione, 
ch'è It-.corofTamectd dell'edificio eda-
calivo^ nô i ha hiao^no di esaere dî  
most*'aUj e. la Giunta BOA dubita di 
vederla ognor più frequeolata e fio-

l 'ég^f g iudiz iar ie* — Ve
nerdì sera. SI lU-nne la terza adunanza 
debili avvocati-
,̂ ,Fu dapprima deliberato di metterai 

in corrispondenza colle associazioni 
esi&tenli nelle altre provincìe del Ve
neto e poi fu aperta la discussione^ 
sugli argoujijnli îà, propo-ti e npe-
cialmenle sulle riassunzioni' di hle' 
Tale materia offerse campo allo svi-
Inppo di profìcue osservazioni e la
sciò negti int.rvenuli il vivo desiderio 
che le succfìssive conferenze pigliassero 
eguale indirizzo. 

La Commssione chiuse !a seduta 
annunciando, che per un nuovo con
vegno, attesa la ricerca d\in luogo op
portuno per le riunioni, sarebbe dato 
l'avviso sul nostro giorna e. 

Kdll lKla. — Nd Palazzo del Tri
bunale si liivora da. tutte ,)e narli per 
gli adattamenti ai bisogni'délla nuova 
lesisla l̂oDe che entrò in vigore col 
lo setiensbre p. p. Il lavoro si ese
guisce a cura del Municipio locale, e 
da quanto ci consta l*ediflzib alluale 
con qualche aggiunta avrà riumli tulli 
gli ufTizii della Uiudicalura tanto del 
circolo come del circondario e dei man
damenti, e ciò crediamo sia bene assai 
per il più facile disbrigo debili affari. 
Saranno dunque riuniti, le Corte d'As
sise, i! Tribunale civile e correzióriàlo 
e le tre l̂ ri.̂ ture, 

Oli nfflci di quest'ultime ^ tempora^ 
ncamonle continuano ai PaólótlL Di 
mano in mano che procederanno i la
vori ne terremo informato' il pubblico. 

T e a t r o Carl laa ld l . — ieri a 
sera S, U. l'Itnperatore del Brasile as-
lislcva alla rappresenlaàone. 

C o n c e r t o . — Gli artisti bolo
gnesi richiamarono ieri a sera un con* 
corso straordinario, specialmente di 
Signore, al Caffè della Vittoria, e ri-
scQEsero calorosi applausi colla ese
cuzione felicissima ,di alcuni pezzi del 
loro progran^ma. 

Seatlaoio con piacere che nel corso 
della settimana questi bravi giovani 
ripeteranno nello stesso Caffo i loro 
concerti, procurandoci. cosi la fortu
nata occasione, oltre che di udire della 
buoni musica, anche di vedere rac
colta tanta e bella parte della nostra 
Società. 

C h i a v e t rovata . — Ieri alle 
4 ll2 pom. fa trovata una chiave ira 
rantolo del Gallo e S, Canciano, e 
fu depositala qui da noi, ove chi Tha 
perduta potrà ricuperarla. 

I m p r e v i d e n z a fa ta le . ^ 
Sabbato (14) ^Ue ore S pom,, in una 
casa in Via deirArco, essendosi !a ma
dre recala altrove per faccende di ca
sa, lasdò la propria Iì)(liuo!eUa di 14 
mesi nella stanza dov'era un ampio 
recJpiofite pieno d'acqua. 

La bambina giuocando vi cadde a 
capo chino, e la madre al suo ritorno 
la trovò miseramente attogata-

fllonreouKn 10 ottobre. 
. . Veicole'ira fugato, — Varao lo oro 6 
di ifirl a asri m^DCre «erto Ĝ . M. dt B i-

r 

gDDU rlptrllva in, compagnia di due suoi 
iiVlal:4ii quoita cJtti per Featilulril a 
eBH', gÌTiQU faorl di Pori* Godulaogii 
«clU curcttlQi, Iifi^inrpao quo«t'^ia tu,-
ito(1i& di un rigftzno taoaoaaliito par/ea-
tr&ro bravo iitauta la no ô ffA. ' 

ÀU'uBDÌrQQ trovarono con m*£ainia loro 
Horprea», ebo il rrgnatt era aoompirio 
«ol cavilla e Qollit o^rctttinH. 

Cowlravuetizione,—'Uai tìsoroauU lo-
canùè^ fa^ dl^hUratA ÌG ooDtriLVYeailotio 
per irragjUre teniiU del rsgUtro dei 
vjftggifticrf. 

Ferimento. — Vorio lo oro i l di lori 
Q Bara quattrù epioviuolUpopoUnt venati 
a diverbio f A lor^ dopo esfler^ sUti Ad 
naa'f.atetit faciri di Purta S, Gcooei uiio 
di tjssì jip >YWS% Tina Uvlii plutf^Btt! gravo 
per cut diivòti.'t«£tìro truBpurtjitg alj'Oa^^o-
dslfl> 

VfinoU ^i\\Q ^ t a t o f̂ EvQEo \l\ 

BuLLBTTiKo d^l i^oitoìfrè 1871.' 
Nasat'te. — Mnanhi n» 1- Femmine n, 2. 

GIORNALE DI PADOVA 

gelo BarnnrflD fj Oiovinul, mtggtoreana, 
pittore, di Paoto df Breatt, oon Masciifi 
Murli FdomoiiA di FrsaociQo, maggio
renne, 'di ponte di Brunii. ^^OaigtUto 
Seriflno Glorditto fa Luigi, rrugglorenn'», 
bottaio di Rovoton, oon MiUal Mirgbe-
ri t i EllsibottA FraDoessi di Glovinntf 
miggiorenue, di Torre, —^ Méaeghiòì 
Pietro Antonio di Antonio, i)3iiggloreiio% 
nogoifinte' dì Legdi'gb, «ó'n Giialfl Mtria 
Aana di Sabiatitno, migglorean^^ civile 
di Pidùv-, 

Morta mWIstituto Esposti. — Oraggl 
Colombi di giorni 21 . 

N a t l s l e mlll lRi>l, — hi. Qazt&tia 
Ufficiate pùbblica 11 dooreto reale ohe 
itibilieoo le sedi del lrlban»U militari 
tarntorJaH. Etjil aiederanDo ad Aleitm-
drii , Anoon», Btri , Bnlogna^ Fi^eme, 
Gonovi,'Me'ia'iii, MUino, N*pol/, Pm-
lorme, R^mi, Silcrn?, T^TinOp YaceSpU 
e "VeroniL, 

k; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
17 ottobre 

A meìiEod't vero dì Padova 
Te,T)po Medio di Padova 

Ore 11 m. 4B a. 29,2 
Tompo modio di Roma ora, Il m. 47s, 56,3 

Uai4>**ras4o»' w^etetf^^MoQiehm 
eHoguit^ all'altezza di m. 17 dal euolo, 

di m. 30,7 dal livello medio del mare 

. ^ ^ ̂ -T—-v*i—^ 14 - ^ " J - — -

A! momento di andare in mac&!mia 
ci viene comunicato un manireslp della 
Società dell'Alta Italia da cui togliamo 
quant) segue; . : ,„ 

ff La Società delie Ferrovie Francesi 
dì Parigi, Lione ed al Mediterraneo 
avendo comuoicato d'esser in grado 
d'aUiva^e col. Riorno di oggi (16) un 
Servizio provvisorio suHa linea da Mo-
danea.St, Michel ììmitato peràliro 
ai trasporti di Viaggiatori, Bagagli, 
merci e bestiami a.grande velocità io 
provenienza o destinazione di Torino; 
col medesimo siorno di oggi viene di 
conseguenza attivato nn servizio prov
visorio sulla linea da Torino a Modane 
mediante i due Treni A e E indicati 
ne! seguente OraTÌù\ 

Treno A 
Roma, partenza ore 10 10 pqm. 
Kirense, arrivo 7 50 ant. 

j partenza t> 10 40 ani. BB p, 
Torino, arrivo » 10'50 pom. 5 5 a. 

I f t ottobre 

Baromelro a 0 —mill. 
Termometro centigr. 
Direzione del YOnto . 
Stato del cielo . . , . 

Ore 
9 a. 

1Q2,A 

tU'O 

•nv. 
Ber. 

Ore 
3 p , 

7ai,5 

quasi 

QUV. 

Ore 
9 p . 

"69,3 

f lO" ! 

no 
quasi 
Ber. 

1 parten/.a ji 
Modane,' arrivo > 

> partenza a 
Parigi, arrivo * 

Tredb 

7 3!) ant. 
lUOanL 
12 20 pom. 
eiiJiànl. 3iOp. 
B 

Parigi, partenza ore 3 05pom,8i0p. 
Modano, arrivo' »' 4 05 pom. 

1» i 45 pom, 
j 9 04 pom. 
> 12.30 anu 7 4(1 a. 
»• 1 -^pom. 7 SBp. 
* 91Bpom. 
* .718.^01,, 

> partenza 
Torino, arrivo 

i> partenza 
Firenze, arrivo 

» 'partenza 
Roma, ariiitp 

Dftl mezzodì dsl 15 al mozzoni del le 
Temperatura mftBflima _ 4" l̂ ^ ^ 

» iu;&ìma «» -^ 7\9 

Matrimoni calehrati. ~ Torr^itìlu Aa- VEmiìia 

. ULTIME NOTIZIE 

Siamo informali che da! ministro dei 
lavori pubblici sono stali trasmessi gU 
ordini perchè il servizio della strada 
ferrata da Busspleno a Modano venga 
attualo col giorno Itì corrente. Tulle 
Itì disposiaionì sono già slate dale in 
conformità di quésti ordini, e ne fu 
scritto al governo di Versailles, affin
chè consenta che si faccia il servizio 
provvisorio dalla galleria a Modane, per 
la parte percorsa sul territorio fran
cese. Î inora non si ebbe risposta, ma 
non pare Jecito il diibìtara che non 
giunga in tempo perchè il servizio 
possa cominciare ne! giorno fissato. 

Gli uffici della dogana internazionale 
dovendosi stàhilire a Modale il governo 
ilalìano st'^era aflreUato di trasmet
tere ai governo francese i fegolamenli 
relativi. 

Il governo francese propose alcune 
modificazioni, e siccome l'approvazione 
concorde di essi poteva cagionare de-
gVindugi all'apertura della lni^a, il go
verno ilaliano provvide affin̂ .hé tempo-
rariamenU? le operazioni doganali si 
compiessero a Bardonecctìia. Quindi 
vi furODO già istituiti gli ulfici, di.do-
gana, delle poste e della sicurezza 
pubblica. 
.,Q'aégtÌ'l*atsgnagli non saranno giu

dicati superjlni, considerando !e voci 
dUTnse, secondo le qnall il ministero 
l'aliano sarebbe la causi di un rilardo 
^neirésercizio, che egli ha anzi cercato 
*dl evitare ^d ha ragiono ,di, credere 
'venga evitalo, ma chò,ìii\pgQ\',,ip'odo 
non avrebbe mai potuto essere impu
tato a lui. • , 

, Ed. invero, dovendo il convoglio 
percorrere un piccolo tratto di ter
ritorio francese, non potrebbe ven̂ r 
in mente ad alcuno chi il governo ita
liano avesse la facoltà dì ordinarne il 
passaggio senza X adesione dello Stalo 
,a cui quel territorio app:irticne. Si po
teva bene nutrir la fiducia che que-
'sl'adesione sarebbe stata accordata ap
pena chiesta; ma considerando lo con
dizioni del governo francese e le molte 
faccende che rich'auian^i la sua atten
zione, dcvesi forse attribuir il rilardo 
ad ostacoli indipendenti dalla sua vo
lontà.. 

Le corse della slrada ferrata della 
t^a'leria saranno per ora due, si al-

j l'andata che al ritorno. 
{OiAnìom) 

Troviamo poi nella Gazzetta del-

Si leiEge nella Gazzetta del popolo 
m data 16: 

Qaesta matlina alle ore 7 35 il primo 
treno parte per la via diretta alla volta 
di Parigi ed^^lle 11 40 passa souo la 
galleria delle'Alpi. Ecco la grande uo-̂  
t̂ zJa. Eisa. sarà appresa con un' sen
timento di vera compiacenza dâ  tutti 
quanti, poiché per tre ^iòr'li'coÈlsecu-
tivi'a causa delle incertézze ìnesplica^ 
bili del ministero, il pòbbUco era r^ 
inasto'sotto IVìmpressione dolorosa di 
un telegramma governativo, che so
spendeva Tapertura dal traforo. 

Provvisoriamente il treno interna
zionale è cosi stabilito: Si parie da 
IVoma alle 10' IO pom. e dt'po unatpleasii; 
ftirmata di circa tre ore a Firenze si 
arriva a Turino alle 10 50 pom, dd 
giorno successivo; si riparte da Torino 
alle 7 35 ant. dnl giorni dopo e pas
sando per il traforo si arriva a Parigi 
alle U 55 ani. del di susseguente. 

Il treno diretto da Parigi parte alle 
ore 8 40 pom. ed àtriva a Torino 
alle 9 i pom/ ^ i \ 

La Commiî sione esaminò quinci se 
il principe Nipoi-̂ one p-ò d eiro sna 
domanda aUraversarfl I*. Francia per 
recarsi in Corsica, N^ssnoa d3c sione 
fu preàa. , . 

— Crederi che nfli negoziati di Bar-
lino parloflsi del trattato com'U'TciaJe 
fi della' convenrioee dagina'e fri ta 
Praccia 4 h Germania. 

PARIGI, 15: — Il Journal olficiéi 
dice, che la convenzi'>ne tarrjtinale 
avrà, bisogno della ralifioa d4 P.iria-
mento 'tedesco e deirA^embleL nazio-> 
naie, l a Convenzione finanziiria r^tì-
ficheraaii ŝ iUanlo dal presidente delli 
Repnbb îca. \\ Governo tedsco non 
ftaìge più le firme dei binchieri', ma 
soltanto (jae.lle di,Thiera e di Pouyer. 

Quindi per questa parte d'mdenniii 
non sarà più neceanr̂ ria remissione di 
carta sull'estero. Lo sjiombro M e6i 
dipartimenti dell'est iiicomincipràBDi-
bilo per terminare in quindici .gorni. 

La Convenzione doganale mantiene 
presso a poco gli iiccomod amenti an
teriori. L'occupazione è rj'Jotta a sei 
dipariimenti. 
1 VIENNA, li; —VA kndpost h&wri 
telegramma del comandanie generale 
di Agram al ministro della' guerra in 
data 13 corrente, ove ai dice: Feora 
fnrono presi 03 insoitì, e 194 fu:ili, 
l'inchiesta ìncomìnGÌa. 

BERLINO, 14. — Pouyer è partito 
slamane. 

La Gazzetta della Croce smentisĤ ê 
l'andata a BerlinodeirijuperaloredAÀ^ 
stria., 

MÒNACO, 14. — H ministro dd 
celti rispondendo ad nna intarpelja-ìza 
disse che sii antifallibiliati, gòdran'cjò 
della protezione delle legai; il gov̂ r̂oo 
riconosce i vecchi cattolici, e la loro 
comunità, come fjssero cattolici, t'oo-
cederà a loro gli stessi diritti; dicbiàiè 
che il governo è pronto ad offrire il 
suo concorso per fare delle leggi, che 
stabiliscano la piena indipendenza delìd 
Stato dalla Cbiesa considerando questo 
come runico mezzo per rislabilìre ta 
pace religiosa. 

STOCCOLMA, IB, — Il ministro 
dagli esteri mori di un colpo di apo-

DISPACCI ELETTRICI 
^ (Agenzia Stefani) 

H R I G Ì , l i - — Una riunione della 
Commissione permanente ebba luogo 
ogai invece cbe domani. Thiers, Perier 
e Lefrauc vi assisteitero. Tbiers aonun-
Z:Q che il trattalo doganale è definiti
vamente redatto. Non mancano che le 
rdliEche, [I trattato si compone di tre 
parti: convenzione doganale, conven
zione Seanziarla, convenzione territo
riale. L'entr^lai in francbigia dei pro
dotti dell'Alsazia e delk Lorena e ri-
streUa ad un anno, con reciprocali za. 

Il pagamento del quarto mezzo mi
liardo comincierà nel marz5 prossimo. 
Le cambiali garantite dalle c^sse ban-
carii', potranno a noitra scelta pagarsi 
fra sei mpsr, oppure in tpoca più vi
cina. Lo sgombero dm dipartimenti ler-
mineri tra 13 giorni dopo la ratifica 
del trattilo. La convenziuùe tifrrÌlori:ils 
consiste nella cessione di alcune pic
cole parti di territorio che, la Prasslà 
ta 'riUa Praccìa. 

PARIGI, 1B- — Pouyer è arrivato 
stamane: confermasi che il pag;*menlo 
del quarto mezzo miliardo isffattuerassi 
in rate dì suindìci giorni, LI Console 
francese di Ginevra avendo spedito al 
governo la domanda del Principe Na
poleone di henlrare in Corsica il go
verno rispose che non oppo:rebbe5Ì 
all'entrata del Principe in Francia, ,, 

MONACO, 10. — Una pastorale-
dell'Arcivescovo letti nella Chiose dice' 
ch6 la cessione della Chiesa da parte 
del ManJcipio ai vecchi cattolici è uà 
abnso di pntere, e una grave violazione 
dei diriiii della Chiesa, 

Bartolomeo Mòschm ger. rosp, 

LE NUOVE LEGGI 
nmm E numi 

delle 
Principali istituzioni giuridiche ' 

dalla Logge di unidaatione legìalatìva. 
novellameate introdotto o modiflcata 

df 
G, B, SALVIONI 

dott. In Lag^e i^ 
Sommàrio: Prehztono - I, Sguardo ga* 

n&rslo . II. I Gmratl - III. Il Oonoillatora' 
- IV, L» Mae;(fltratara • V, Canne]iiarfla 
TJaaioro ^ .Vi. L i Fnuilgiìft - VII. Il KeV 
giuto ^tit'jrio - Vili. I r^gUtvì rfello SU* 
tg aivila - IX. L« iibertii dogrinteroHal 
- 2 , Djflpoasalpal tr»csÌtcr3o 

giunta stamane (ICJ; 

DI GIOVANNI BATTISTA 

L I B R A I O e GARTOI.AIO 
io Padova, Piaaza della Eib3 a tN . 3C0 B 0 361 

mum 1)1 iw MIE mm mm%\ AS m\m EO ISTÌTUTÌ 
. ^ ^ • ^ ^ - ^ 7 " 3Ei :i3=£ "X^ 3S3 

dia troviisl prftW'iJuto di un v o p l o ^ » â evJfif*t̂ aiiì> *Hi t'ietti 5 tiBai'l elfl tcMto 

\,QS l'uriuo Ì-ÀIUIZ da queato Gonùi;?flio Seolastlco, 
Tioutj U\o\iv& i iu \£i.fU^U* ì\H%i»v^tìmGniu «DI fli^.jci^ft M «.'Hsic^cSIeirltt 

fsB REti'S oeewriNssaia H I dB»ef£UO ^ ta'LVvepQdali'.a, r'jfm;ito 0 pr:-v.io da sod
disfalla 'iualunqno di^sMorio, 

Qtiaaio al libri ila scrivi^rQ u^ati noUa S:uolo, l)fls!o:à osF*iu'Viirc flS «u-^ 
B»ci<(» elei 1'<>̂ -Sfi., ti» iìmBi(ù (iEi!£lii « l i r a» tì Bit titìtt*tuKKii lî flHiii t - l ^ u t ì i r u 

Egli spera, îksrciò di CB^̂ GM QJ.IOI'A.O ancha in qriGsl.'tiiin'j di aamei'oso eomls-
sloni promettaudo qua! LUÈiagSwi'e N««ta4u *ihD ^^av" i:«fjs3C:̂ 2Be. 
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GIORNALE DI PADOVA 

DI P A D O V A 

N- 2iQiO Se?;, ÌU 1-548 
R'̂ gno d'Italia 

h mmuiK nmm\u DI mm 
in Padova 

Nt*irìiiOftr,io pubblico ^onutoal lu que
sto UfQilo TiQl gìortio 10 ouobro 1871, è 
stato d'Uberato Tapinilo p l faglfo di 
W. £30 t'iantu d' aU,o fusto da ooatrn-
EJOflo, ci"^ N. 170 di qrmrcift, e N. 50 iJi 
olmo do" BJBCO demnnbtl'.^ Carpaneda in 
B'.ist'H, Corouno di Rovolon, uerVoffeito 
prezzo di itaiiam Uro 13000 (tro^iioimlle). 

Si rendo noto posi-.̂ in o cù-ì il termino 
utUa por prcaftntaro l^oCfarta di ntxuiQiìto, 
non minore dii veatasinno, aull'iadicato 
prezzo di dellborup andrà a acnderfl allo 
ore 2 pomaridiane de giorno 2& corr. 
ottobre, o cho la clTdrta me'leeima sarà 
lioevufa dntl'U'fliilo d'.d ProtocoUo di 
qu^-ata Intondonan, Inaleroe alla prova 
dello osBsiì^to deposito del declroo dalla 
somma ojtorta, per garanzia delia mo-
desima. 

Padova, 10 ottobre 1871. 
per IMnt.endtintfl 

Q. FERTILE 

î S2£ffl2Ŝ MÊ KaP&ffi2EaaB 

N. eoa 1-547 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Direzione Generalo 
ÓGMO opere idrauliahe miiritb.e terrestri 

A V V I L O B'^ASTA 
Alle ore 12 meridiano di sabato SI ot

tobre corrente, io uoa delle saie del 
Ministero dn Lavori Pubblici in Firen/.e 
dinanzi U Direttore Generale delle opere 
Idraul ohe marittimo e torre^tn, e presso 
la Regìa Preretturn di Padova aventi il 
Prefetto^ sì adiiiverrà simnltanoamento 
col metodo det partiti e-'greli, recanti 
ÌL iribaafio di un tanto p«r OQnto all'in-
canto pello 

Appalto delle opere e provviste occor
renti al/a fllstemnaione a suaoessìva no
vennale manutenzione del Canal di Valle 
0 dai Mandruechi e Bnelni di sostegno 
di Cavnnella di Adi^o e à'. Qfoniolo, nel 
troDoo V desia seziona III del circondario 
Idraulico di Est'i in comune a discetto 
di Chioggla, per' le seguenti presente 
soaimu soggetto a ribuAKO d'aata, oioò i 

pel 1, anno 
pop lavori di elsiemaK. L, 56,363,27 
per manutenzione . . » 12 783.36 

Lra9,U7.l3 
e per gli altri 8 anni successivi 

por manutenzione^ annue. . L. 17,058.48 
Perciò coloro 1 quali vorranno attendere 

a detto appalto do?ranno presentare, in 
uno dei suddtsiffna'j nffizf, Io Joro of
ferte esteso su carta bo}iata (da lire una), 
debitamente aoitosoritto e suggellato 
ove rei surriferiti giorno ed ora saranno 
ricevu elescbode degli aocorrentl. Quin
di da qfiesto DicRsteiOj tosto eonese^nto 
il risaltato deiVaUro incanta, sarà deli
berata rimpreaa a quell'ofT^Tonte cbe 
dalle due aste risulterà il mif;lioro obla
tore, o ciò a pluralità di offerte cbe ab
binino superato o raggiunto il [imita mi
nimo di ribasso atubliìto dalia scheda 
ministeriale, - 11 oonaefl-uente verbale di 
delibaramento verrà esteso in quell'uf
ficio dove sarà stato premontato il p'fi 
favorevole partlto-

LMmpresa resta vlncohita airosser-
Yan2a dei capitolati d'appalto generale 

^ e speciale, in data 30 giugno 1871, viai-
% bill a^si^tne aHo altre carte del progetto 

cai suddetti uffizi di Firenze o Padova. 
i lavori di alsLem^iziona *i la manu

tenzione cominceranno a seguito del^a 
superiore approvazione del contratto e 
tosto dopo esteso il verbale di cons-'^na; 
i pp mi dovranno essere ultimati entro 
masi sei, e la seconda sarù continuativa 
fino ai 31 dicambre 1880, 

QU aspiranti, por egsare ammessi ai-
Patta, dovranno nell^atto della medesimLi: 

L Presentare i certificati d'idoneità e 
moralità prescritti dairart ict lo S del 
oapifola'o generale; 

2. Eflibire la ricevuta di una delle 
C0L%8G dì Tesorerìa provinozale, dalla 
quale risalti del fatto deposito Interi
nale dì Uro 7000 in numerario o biglietti 
della B^nea Na:tionale. • 

La, cauzione definitiva è di lire LOCO 
di rendita in carteHe al portatore del 
leblto pabbìico dello Stato, delie quali 
Uro 330 di rendita saranno restituito 
airappaltatt^re dopo U collaudo dei la
vori di sistemazione. 

II deliberatario dovrà, nel termine di 
giorni dieol suct^easiTi airannunziatagli 
agglifidicazione, stipnlara i- relativo con
trat to presso Tunioio che avrà pronuu-
ziato il deflnitivio deliberamento. 

li termine utile per preaentarepiln uno 
del sudilaBÌffDatì uffizi, otTert di ribasso 
aui prL ẑao dalibsrato, che non p&tranno 
eSESPe inferiori rA ventesimo, rosta sin 
d'ora stabilito n Riornì cinque euocas-
slvi alla data dall'avvigo di S'̂ ffuito de-
lib^ramento, il quale sarà pubblicato a 
cura di ques^,o DicflÈtero fn Firenze o 
Padova. . 

Le spese tutti ino^'oatl alTappalto, non 
oba quelle direj^iitrf, sono a carico del
l'appaltatore, 

Firenze, li ottobre 1871. 
Per d^tto Ministero 

A V£zunm, Capo-Sezione, 

DA VENDERSI 
Opificit* Molirii, v}^ Î L.iUeciirvo, ri-

vnluers! all'avvo^^ito TJvaronK S lr,iato 

Giornaliere sue Operazioni 
A. A c c o r d a P r e m i t i c i l g l u m e t t e a l l o Nconav CAiul i l a l l dt^l S o d i 

ft due Arme Unto per l^adova cho per altro Piazze d'Italia eì in VlgUottl di Banca 
ohe in oro» 

Alia seconda tìrmi poasono supplire anche garanzia rnsitorlall, 
sino a 3 mesi a 5 per 0[Q J oltre la 
da 3 a 4 mesi a 51t2 » } provvigione 
da 4 a 6 moBl a 6 ^ j d'uso 

B, Aecctia r ex -^amc i i t l d i dAUKvo si iù Vigliettl cbo in oro ed abbuona 
sui modesimi L'inurosse annuo del 4 ì[2 per Oio sui Vìglietti, dei 4 eulforo aooor-
dando la restituzione fino a 10000 in Vigliotti e 1005 in oro previo disdetta di 
giorni d i c i e convenendo all'atto della domanda di ritiro la disdetta pel Uovi 
di majgiopl somme, 

C, F a sovv i - i i z lun l por epoche da 3, aì 180 giorni sopra carte PubbSicho 
quotizzate noi listini di Borsa, restando in sua ftìoohà di aceordaro eecondo la 
quanta degli effetti offerti in pegno da 2|3 a 3|5 del loro valsente calcolato ani 
listino ufficialo delia giornata; noncln^ sopra morjeie d'oro e d'argento si Ns^^o-
nnli cho estero concedendo su di queste fino ni lOO Oio in ViglietLi sul valore 
calcolato in valuta effettiva sonaote, L'interesso virane conteggiato la ragione 
del 5 liS per Oio-

I>. A e « u p d a HAVVCUZIOJUII so^ra {jote di favoro d'artisti Uqu date dai com
mittenti. 

E. L A Hcxlonc d e l ttanco-CIr*» provvedo all'incasso di Cambiali, Clieques 
ed altri assegni per Padova, verso la provvigione dol 1̂ 2 airone per mille. 1 par-
teoipanti possono versare i loro danari presso questa Bancaj domiciliarvi lo lor^ 
accettazioni pel paj^amento, e disporr© del loro avere noediante assegni a vista 
(cheques), nonch'^ far esegniro qualunque trascrizione dal loro conto a quello 
d'un altro, il tutto senza speaa alcuna. 

Sdì saldi giacenti essa corrisponde por ora l'iutercs^e annuo del 2 per OlO' 
F^ A c c o r d a c r e d i t i I n r<i»to c o r i ' c u t e verino, fldajussicne e garanzia 

materiale, por la quale possono servire ì valoti indicati ail C per le eowenzlnni. 
LMnteresse è Jlssato per ora a 5 1]2 per 0\o- 6-2^2 

lUSnima ̂ •tfA.ma SB'VnrrMU!* Bû kKii ma UVVEMM" 
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S prodotto alimentare naturalmente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE Q p , 

eminentemente nutritivo os 
E DI DIGERIBILITÀ' STRAORDINARIA, fQ 

Hioonoaciuto dai più distinti proftìssori della .ariienza modica come l'unico 
rimedio p̂ r̂ f^aarire lo sopU'^ntJ malattie; 1 A cuiiNunsloo&r. Ii4 liT'oiieliUe* 
e l a r l u g l t v ci-omlcra. Il crt lao-ro ^bolflii^%tHv«r^ r a n e m l a (povertà di 
s n ui^) l a p » r a p 1 e $ l n n e l IpainhlahU lo i i iA l^ t t l o «It^l^c oi4Na o d e l 
n i l i l a l o »pl»alo<t lu r a c l i l t l d c * l a sci-ofula* l o HpoH^aiDi^»«o d e l l o 
n i i t v l o l e p e r rHp»ra t rc l e f o r z e d e i hftinlDliit e s a u s t e dt>l t r o p p o 
r a p i d a Hvt l i ippa , ecc. — La PARLNA Mtó ̂ SiCA '̂A del dott. Uconlto d p i H l o 
adottata dai ptiucpali medici nella *-ura delle «ffc»;!*!!!! tuliGi-u^olu»Jc, pos
siede spociafi proprietà curative constntate da nunaoroso guarigioni. La sua 
azione coiifortanto e riparatri^ie, agendo direttamente spilla tub'irooli^.zazione 
dei polmoni, ne facilita la eicatrlzzaiione cbe si opera prociiameote, e ne ready 
sicura \a. guarigione^ -— Raramontv la mulattfa resiste ad una cura di di?o a tro 
mo^i. é pure il miglior specifico contro lo efinimonto. — Prezzo di una scatola 
di grammi 260, J . S^&O* 

Venuta in Milano presso i depositari generali per IMtalia G* l i a t t u n d w 
e D e - I t e r n a r d i , via S. Pietro all'Orto, 10; Socinft Farmaceutica; A, Manzoni 
e Comp,; Cabarlotto e Comp , via GeiUne; Venezia, farm. Zampironi-Botner; 
Verona, f*rm. Pisoli; Mantova, fa^m. RlgaJeUi; Adria, farm. Bruecajni e nello 
prmcipaii farmacie del Regno, P a d o v a , farmacia Piiinori e Mauro, 

Contro dOTiandii î speriiece g r a f U un Opuscoio del dott. n e n l t o d e l I t l o 
suU^ malattie di p e t o e loro guarigione mediant*' Ih farina M sslcana, - Non 
confondoro 1̂  F a r i n a H e « H l c a n a t'olia Revalenta Arabica du Barry, 5-4^1 

^L^+»^^MJ^J-k-' 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto unìvcr.BaI-

meute comò il più efficace del mondo. 
Lo malattie,per Tordinano, non hanno 
che una som causa generale, cioè ; 
l'impurezza del sangue, che è la fou-
tium della vita. Betta ìmpuj'ezaa si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pillole dì Holloway che, .spur-̂ ^ando h> .stomaî o e le intestino per mezzo delle 
loro proprieti balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Tintiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la cogestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il aistema nervoso, e rinforzano ogni parte dSla costitiuionc. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza tìinoro, 
degli effetti impareggiabili di queste ottimo Pillole, regoiandoiio lo dosi, a 
seconda della istrui'.ioni contenute negli stampati opuscoli che trovanaì con 
ogni Beatola» 

DHGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno clie possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguenro che, identiiicandosi col sangue, 
circola conesao fluido vitale, ne acaccia le impurezze, spurga e risana lo parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Un^iionto è un infallibile curativo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male dì Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatisaio, (jlotta, Nevralgia, 
TiiH'liio Doloroso, e Paralisi. 

DifUi iî -ilicjimL'nti voiiOnnsi La iettili' B vnii (acoompAgn Ui da rngifuagiiite ifltruiinni la Uuifu» 
iLulijLUik) da lu t t i ì princip^b fnfmitciiiti 'ìe\ moudci, o prct^flo Io ntcaao Autori!, 

*wipm_r nin-.—-•-•F-0-- -̂t Hh 

^2-78 

L'AGENZIA PRINCIPALE 
10.503 BELhE d'essersi trasportata al I** Piano della 

n?1vri>AI I ^^^^ '" ^'^ San Cannano in Angolo 
<fl!jl\bnitLI al Gallo al Numero iU7 nuovo e 415 

vecchio. 
ASSICllRAZIOMI 

I 

l l [ j idnir« « I l o f«]lnBairu^[Ia»ml ipt-^-^'- ri I Vx 37-109 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA DÌÌU710S\ F̂ UIIIVA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPrcmiata alt' J^aposìxione di iVuoira-KorJtJ 
G'inrisM roclìcnlnicnlfl le cattive liigî fllìnisi ((tispepaìi*), gastriti, ncvrttgle, atilichciza aTjitunle, 

emorroidi, glantlole, vantoailà, pttlpi!u7-Ìonc, diaiTcìi» gonlìciia, cnpogiro, zufolamento d'nrccclii, 
ttcidiii piUuiD, cmfciaiiia, nauseo o vomiti dqm pusto ed fu tcmpu di gravidaniaj dolon", crudc/zc, 
granelli, apasimi ed infiammazione di atonmco e dc^lì altri visceri; ogni disordino del fegato, nervi, 
iiìciìihranc mncostt e h\)c, inPonnìii, ropyic, oĵ pres ĵoiif?, numn, catarro, bronchilo, tisi [consunzione), 
pncumonia, eruaioni, mnlinconja, dopnilmciit'), dioliclo, reorantismo, ^otU, febbre» islerio, VÌKÌO e 
povertà Jcl sangue, idropisìa, slorilitò, iliisso biaiicoi i pallidi eolon, mancanza dì frcscliezza ed 
energia. Es«a t pure il eorroIjorQntc pei fauLiulli Jch[}!L e per te porsODO d'ogni eti^, forinundo 
buoni muscoli e sodezza dì cerni ni più slronuiti di forze. 

/icmomzsa 90 v^» il tuo pi-esuo in altri rimedi e ntttrUa mofflio che la carne, facondo dmoite 
iitippin ecanamìa. 

Cura, n. O^ilSi. VnincUn (cipcoi^dario di MondovH, 2 i ettobie iSOfì. 
, , . , La posso •nsicunirc clic du duo anni uaondo questa mocaviglioaa l t O T » l e u t a , 

non senio più alcun inr-oTuodo dî EIn it^ecliiaiit, n'̂  il pcao dei miei SA anni* 
Le mio flambo diveuturon* foili, la mìu vista non cliiodo pifi occbioli, il mio stomaco è robusto 

eonu? D 30 anni, lo mi sento ihaonuun lin^-ifKnmloj e predico* confesso, vÌ5Ìto ammalati, fuccio 
viih^ î a piedi ed auelic lunghi, e setuomi diiaro la mento e Irc^CJi la memoria. 

D. PiaTUO CASTELLI 
Biiccnianrealo in (golagia ed (ircijti-eie di Pruneuo. 

Cura n. 71,HiO; Trapani (Sioiiìa}, 18 appiie 18(i8. 
DJI yrni^anni miii moglie È stuta asatililn da un foltissimo ntUceo nervoso e bilioso; da olio 

anni poi da un l'orto palpilo al cuore, e dii stmordinai'ia gonfiezza, latito elio non poteva faro un 
pniiho uà sulirc un ^olo finidjno; più, èva lonueulalu da diuturne insonnie o da continuala man-
cunzu i(Ì le.'ipiro, eiie ia k^vano mcjipac^ al più feĵ giero (nvoro donnesco; TaHe mcàka non h\ 
mai potuiD giovare; olii JLÌI:CIUIO USO delia vo^lr» EtCTaUcDi^li A r a b l e n in ECtto giorni sparì 
Jfl sua gonfiezza^ dorme lutCo le nolti iuiiore, fa le suo lunghe passeggiale, e posio ossieurarvi eh* 
In Ob giorni che fa uso della vostra delizioso- farina trovasi perrcttamente gvmrila. 

I ATANASIO LA BAvsEbA 
' Monfana, Tslrm 

1 HsuUati ottenuti coli'oso <lclla fllcviBVennta Du Barry sono iarprendmti. 
FEED. KnivacNBEnoFii, medico del distretto, 

Cura n. M,i3fi Berlino, 0 oUobro ISUC, 
Signore: Ilo avuto da lunga tempo occasione di ósnervaro'sui malnti la inUucnia salutare ddla 

n o v a l c i i t A Du Barry, ed i riiiiiItLLli emotivi o riparulori fnvoriobj[mente ottenuti, hanno gin-
stilleaLo iu mia buona o^iinuue di:Ì]a guu cilii:;»cio, fl nL>u estero a confermarla in ogni occasione 
dit si prcsGiìleeh* 

I 

La flcaloln del peso di ì\^ di ehilofiiaiuma ir. !2.bO 
\\^ fr. 17.&0i U chil. fr. 5 0 ; 12 eliti, fi', Ct!. 

Dottore DV^HOELSTEin 
(Membra del Consiglio sanitario Beale) 

\[^ chiL fr. 4r.!>0j 1 ehli. fr. Gj 2 cliil 

LA BEVtìLEUTA AL CIOCCOLàTTE 
I 

fDrcvtìfntti dtt Sita Ulac^iìt la i ì e jmn li' InijUiltEtia) 

Dìi l'(ippetll[>, la digcsiione con buon soinio, l'iiria dei nervi» dei pùlmoid, del sialema mnsifrlop̂ n» 
BlimciUo aquibito, nulriliva tee volte piti die la vaine, Tortillca Io sloumco, i( pnllo, i nervi e ie eiuni. 

Poggio (Umbiia), 2!» muglilo ISlìO. 
Dopo 20 nrmi dì oaihnlo ziihìmitcnliì ùì oi'cechlct e di cronieo i'ci]mai.Ì3jiio da fornii state in 

!elin tiuib l'iuverno» fitiiilincUe mi Ijheiai da fpiesli martoi'i, mero* della vostro ineravJglÌQ5a 
E£<?^'£aSeBìtn un ^ I o c « o B : a t ì à c - Hutc a cjuc^la mia guarigione quollii pnblicitìi che vi piate, 
ùiidt vi^udere nota la iuta griUiUiiliiiy, (anlr» a voi ebp ni vusti'o deiiVJuso (]iSbC(;4>S;a^fio. ilolalo 
di \[\i^ vuLamento ^ublìniJ pur rL:»lidjilire iu salute. Con luUu stima mi ^c ;̂nij ii vosLio deMUit̂ bìiuo 

J'n̂ F*RR̂ [:r> iìpuco.v), sìiidncJi, 
In polvere: Scatole per i 2 YatT.c IV. 5,[iO; id. per 24 taizo fr. i.fiO; ìd. più- 4ì̂  \n-m: fr. fi; 

pei' JiiiO Luzze fr. 17/JU. In Tiivolelle per U tnazc fr. S f̂JO; per 24 lazzo ff, -C.KO; per -̂8 {-^/./.c li. K. 

^ { . Z Viti 4^ | lor tu J 
DEPOSITI — Pùdovai Boberti , Zanetti, Pìaneri e Mauro, Cavozzani farm- — Pi/nlcìittìie\ Bu-

viyìlo, farm. Varascbiui — Portogruaro : A. Midipieri farm, — Rovigo: A» DÌCRO, G. OLiir,ii^iirili — 
Trevis'j'. Ellero gift Zannini, Zanelli — Tvtniexzox Gius. Chiussi farm. — Udine: A. l'j'iipnv/r^ 
CoinmcF^satì — Venezia} Puncì , S l anean , Zampironi , BelUuato, Agenzia Costtiniinì — l'urowa 
Vìiniccsco Fasoli, Adriano FrJu/i, Ci-sarc Bigginlo — Vicenza^. Luigi Mujolo, BcUinu Valeri — VH-
toriu-Cetiedai h. Marcbelli farm. — lìimi'imtt- Luigi Fnlivia di Baìdasìore — BeUanut \'.. rorc^filinl - -
Ffliin: Nicolò DairAi'iiii — Leguaao: Valcn — Mantovai F . Dalia Chi^ '^ faru» tcaJis — Odeiiui 
L. CìnoUij L. Disuiutti. 

uirii|H;)iì5 Qttanate 
coir<iei|iia aaitfifllQlitlca pre
parata di A- Ruif Oli'", uo'i CHV 

atica, veramente prodigiosa, garanMtu, diinzu r.:ero«-
rio 6 nitrato d^argeoto, dî  no[L apporLdru pur- UUUA 
restringi manto aìVavùtra e iatìimnuziouti haìi ìtva-
SUDÌÌ Detta aoqua guarisce raìlLouEmant) in sai t r o 

ffi^ifmà ì scoli rcooDli ed \ più oroDÌci, elio vati dìstìoti coi noni' ^ BlsT̂ òr'Me 
e Gonoree; nonclè \ flussi bìaticbl doLle donne e lo olotirì ì̂  ^'enernle. P̂ d si
curo e pronto risul: ato dolla oompkta guarigione, ai può mercè quest'Acqua dire: 

Bottiglia ooiristraaìone ìire 4 . — Deposito in Padova alla farmacia IÌEI-
TAcgelo del aig, COftNELIO, Piazza della Erbe, — 11 medotìlmo spodiace in 
proTinoia dietro vaglia di lire & o &0 a lui diretto» 

< L*Antoie Don garantisce dalla fals''Coazione la sua Epeoialìtà per Padova, 
ohe per la sola farmacia^CorDcllo» alla quale La accordato privativa. > 65-10 

infallibile per la sordità 
n solo da flO anni e più trovato a studiato principalmente in Garmania, 
Eaperienze fa*to da mio padre dott. Cesare, e dal 1863 dal aottoBn ritto, oonsta-

' irono 1 beDeUoi progreeai fatti eia in Italia ohe aireatero. 
La acienaa che ha fatto ogni sforio per render chiara la diagnosi delle affezioni 

auricolari non è riuBcita mal a proporre un rimedio che le /?uarLsoa, o quante 
mono migliori lo stato del povero paziente, il quale isolnto per la malattia di-
oonsorEÌo della sooietù diventa tetro, meditabondo, per finire completamente Ìpo-
oondriaao. 

Col metodo del Kerr j e OOH'UBO delle Pillole audltorìe si riesce a migMorar» 
i sordi più ribelU ed a guarire quelli in eui i guasti sono lievi, e rappareca^lo 
uditorio non manchi di una delie sue parti. 

Chinnque senza impegno può ogni J6 giorni rivolgersi per lettera al Hottoiorltitì 
mandando un franooboUo per la risposta, diret ta; Farmacìa 0, GnUeani, Uiìaoo 
desiderando che l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei sjotomi. 

A qualnnqao distanza aarà spedito il Kerry mediante l 'importo vaglia di Ital. 
lire 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia O, Galleani, M^ano. 

Ogni iNtrunlone sarà munita della firma di mio propri 
tr affa Eleni. 

Troppe amarezze e disinganni dovetti provare per Io contrnffa^^lone fflft natale 
de] mio Kerry. Io intendo porre ogni studio perchè sia migliuzitta la salute Beau 
ohe speculatori ne abtiaiuo. 

Il BOtloaoritto visita ogni giorno dalle due alle t re pom. allw ParnaclaGnlleaal> 
Via MoraviRli, Milano Dott. A. CERRI 

Preito della Pillole lire 5 ogni aoatola, più oent̂ gSO por apesQ postali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flaGone, più cent- 20 por sposa postale^ 
Prezzo deiropera Ure2. 5. 

6 pervenuto a cognizione dol sottoscritto che si spaccia costi un Empinstro qnb-
lonqae, tendente a falsare la aua wra Tela aìVAmica-j si fa nn dovere di aT-
Tertire di ciò il pubbltau, a scanao di miBtifloftaionì,ehe la aola vera Tela Aroioa 
aal verde velano apporpe la firma autografa dol Bottoacritto 

O . G a l l c A u l , farmacista di Milarro, Via Merarlgll, U. 
- • M B ^ r — • i - * ^ F 

Padova 1JÌ71, prem. Tip, SacrbeHo 


